
TERNI FESTIVAL, IL CONFRONTO CON L’UNIVERSITA’ ACCENDE LA 
CREATIVITA’ DEGLI STUDENTI DI TERNI, NARNI, AMELIA E SPO LETO 

Nelle scorse settimane sono stati presentati i progetti innovativi realizzati a 
seguito dei seminari, il 5 giugno la premiazione con un concerto del Briccialdi al 
Secci 

 
Dall’elaborazione di una speciale pellicola per salvaguardare gli alimenti fino 
all’utilizzo dei data-drive per sviluppare il turismo locale; dalle applicazioni 
ottiche per verificare la salute delle piante all’agricoltura robotizzata. Sono solo 
alcuni dei progetti preparati dagli studenti di otto istituti di Terni, Narni, Amelia e 
Spoleto che sono stati presentati nei giorni scorsi nella sala Blu di Palazzo 
Gazzoli nell’ambito della terza edizione del "Terni Festival - didattica, 
innovazione, ricerca e territorio”. Gli otto progetti sono stati elaborati dai ragazzi 
insieme ai loro insegnanti, ma soprattutto grazie al confronto con i docenti dei 
corsi di laurea del Polo Scientifico e Didattico di Terni dell’Università degli Studi 
di Perugia che anche quest’anno si sono messi a disposizione con l’obiettivo di 
avvicinare le scuole superiori all’università.  

“Un confronto approfondito e che è iniziato fin dal mese di gennaio – spiega 
l’assessore all’università Viviana Altamura -  e che si è sviluppato in cinque 
seminari sul tema “Tecnologie e innovazione per un territorio in crescita”, 
declinato sulla base delle specificità di ognuno dei corsi di laurea presenti a 
Terni e a Narni e anche grazie a due incontri pomeridiani aperti al pubblico 
tenuti da scienziati di grande livello come i professori Federico Rossi e Raffaele 
Mezzenga”. “Così il Festival, che è sostenuto dalla Fondazione Carit, ha 
contribuito ancora una volta ad avvicinare l’Università al mondo della scuola, 
della cultura, delle imprese, dei ragazzi e delle ragazze del territorio. Per questo 
ringrazio tutti i dirigenti scolastici coinvolti che hanno condiviso pienamente gli 
obiettivi e auspico un’ulteriore crescita del nostro Terni Festival parallelamente 
alla crescita della presenza universitaria in città”. 

“Si tratta di una bella opportunità – ha ribadito anche il presidente 
dell’Associazione per Terni Città Universitaria Giocondo Talamonti – per i nostri 
giovani e per far crescere la cultura universitaria in città: questo fin dall’inizio è 
stato l’obiettivo della nostra associazione che ha fortemente voluto e seguito da 
sempre il Terni Festival”.  

“Un’occasione che in passato non c’era – ha detto il professor Stefano 
Brancorsini, delegato del Rettore per la sede di Terni – un’opportunità per far in 
modo che già dalle scuole superiori i ragazzi e le ragazze inizino a capire che 
cosa siano concretamente lo studio e la ricerca universitarie, così da essere 
messi in grado di scegliere con maggiore consapevolezza il proprio futuro”. 



L’edizione di quest’anno, gestita dall’assessorato all’Università e dall’Ufficio 
Università del Comune di Terni, si è avvalsa della collaborazione scientifica e 
organizzativa dei professori Antonio Faba e Sabina Curti, incaricati dal Rettore. 

“Tutti i progetti innovativi presentati dagli istituti superiori a Palazzo Gazzoli 
potranno tra pochi giorni essere visionati sul sito https://ternifestival.unipg.it/ 
dove ogni visitatore potrà votare quello che ritiene più completo o più 
affascinante, considerando l’impegno dei ragazzi”. 

Il 5 giugno alle 21 al Teatro Sergio Secci di Terni è in programma la 
premiazione della scuola vincitrice e di tutti i partecipanti , con una festa 
aperta a tutti i cittadini e animata da un concerto di Flamenco a cura del 
Conservatorio Briccialdi , un’altra eccellenza dell’alta formazione ternana. 
Il concerto vedrà protagonista, accanto a Juan Lorenzo, l’ensemble della 
cattedra di chitarra flamenca del conservatorio Briccialdi, formato dagli studenti 
Federico Pietroni, Pablo Cocci e Carmine Nobile, che si esibiranno in un 
repertorio di grande intensità e virtuosismo. A impreziosire la serata, la 
partecipazione straordinaria dell’artista invitata Anita Sinel, ballerina di fama 
internazionale, che accompagnerà con baile e castanuelas l’intero spettacolo, 
arricchendolo con coreografie ispirate alla tradizione spagnola. 

Il concerto propone un viaggio musicale attraverso le evoluzioni della chitarra 
flamenca “de concierto”, con opere originali e composizioni dello stesso Juan 
Lorenzo. Un omaggio ai grandi maestri come Paco de Lucía, Ramón Montoya, 
Sabicas, Niño Ricardo e Mario Escudero, che hanno segnato la storia di questo 
strumento in chiave concertistica. 

L’ingresso al concerto e alla serata è libro con prenotazione, scrivendo a questo 
infirizzo email: universita@comune.terni.it 

Ecco l'elenco degli istituti superiori che hanno preso parte alla terza edizione, 
per la prima volta sono stati invitati anche istituti di Spoleto, Narni e Amelia:  

Istituto d’Istruzione Superiore Classico e Artistico “Tacito-Metelli” – Terni 
Liceo Scientifico “Galilei” – Terni 
Liceo Scientifico “Donatelli” – Terni 
Istituto Tecnico Economico e professionale per i Servizi Casagrande - F. Cesi         
Istituto Omnicomprensivo IPSIA “Pertini” - CPIA Terni 
Istituto Tecnico Tecnologico “Allievi-Sangallo” – Terni 
IIS Tecnico professionale “Spagna-Campani" – Spoleto 
Istituto Omnicomprensivo – Amelia 
Istituto d’Istruzione Superiore “Gandhi” - Narni 

________________________________________________________ 
(A cura dell’Ufficio Università e Alta Formazione del Comune di Terni – 
universita@comune.terni.it - 0744549527) 


